
Legge regionale 28 dicembre 2023 , n. 16 - TESTO VIGENTE dal 10/03/2026 

Legge di stabilità 2024. 

Art. 12 

(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

9. L'Amministrazione regionale, nel riconoscere l'importanza dell'emittenza locale che 
costituisce una risorsa preziosa per il pluralismo informativo e garantisce un presidio 
indispensabile per il territorio, promuove e sostiene il pluralismo e l'innovazione 
dell'informazione radiotelevisiva locale prevedendo misure a sostegno delle emittenti 
radiofoniche e televisive con sede legale e operativa sul territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

10. Per le finalità di cui al comma 9 è istituto un Fondo regionale per il pluralismo e 
l'innovazione dell'informazione radiotelevisiva locale pari a 1.737.900 euro per ciascuna 
delle annualità del bilancio di previsione al fine di valorizzare il ruolo delle emittenti 
radiofoniche e televisive locali con sede legale e operativa sul territorio della Regione 
Friuli Venezia Giulia, consentendo loro di svolgere il servizio informativo di interesse 
generale sul territorio attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di 
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini della regione. 

11. I contributi di cui al comma 10, per una somma pari a 1.657.900 euro per ciascuna 
delle annualità del bilancio di previsione, sono concessi alle emittenti radiotelevisive 
con sede legale e operativa sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, inserite 
nelle graduatorie, con punteggio superiore a 0, approvate per l’anno precedente dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 (Regolamento concernente i criteri 
di riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del Fondo 
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione in favore delle emittenti televisive e 
radiofoniche locali). Le emittenti televisive devono altresì essere risultate assegnatarie 
di capacità trasmissiva per l'area tecnica At06 Friuli Venezia Giulia in esito al bando di 
gara, pubblicato il 23 luglio 2021, con il quale il Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy ha indetto la procedura per la formazione delle graduatorie dei fornitori di servizi 
di media audiovisivi (FSMA). 

12. I contributi di cui al comma 10, per una somma pari a 80.000 euro per ciascuna delle 
annualità del bilancio di previsione, sono concessi alle emittenti radiotelevisive, in 
attività, con sede legale e operativa nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, non 
rientranti nelle fattispecie di cui al comma 11. 



13. La presente misura a sostegno delle attività delle emittenti radiotelevisive locali e 
di cui al Fondo regionale per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione 
radiotelevisiva locale, si configura come finanziamento integrativo e cofinanziamento 
di linea contributiva già erogata dallo Stato (Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
- MIMIT). 

14. Ciascun soggetto beneficiario può presentare, a pena di inammissibilità, un'unica 
domanda di contributo. 

15. La ripartizione del fondo di cui al comma 11 avviene come di seguito indicato: 

a) 1.550.800 euro riservati ai contributi spettanti alle emittenti televisive operanti in 
ambito locale aventi carattere commerciale; 

b) 30.600 euro riservati ai contributi spettanti alle emittenti televisive operanti in 
ambito locale aventi carattere comunitario; 

c) 76.500 euro riservati ai contributi spettanti alle emittenti radiofoniche operanti in 
ambito locale, di cui il 33 per cento deve essere riservato ai contributi destinati alle 
emittenti radiofoniche aventi carattere comunitario. 

16. Entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Direttore centrale competente, sentita la Commissione consiliare 
competente, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare della concessione dei 
contributi di cui ai commi 11 e 12, le modalità e i termini di presentazione delle 
domande. 

17. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la spesa complessiva di 937.500 euro, 
suddivisa in ragione di 312.500 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - 
Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 
31. 

18. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spesa complessiva di 450.000 euro, 
suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - 
Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 
31. 



19. In virtù della speciale collocazione geografica della Regione Friuli Venezia Giulia, 
confinante sia con la Slovenia, sia con l'Austria, e al fine di valorizzare l'impatto 
transfrontaliero delle azioni regionali, l'Amministrazione regionale è autorizzata a 
sostenere l'attività di emittenti televisive, con sede legale e operativa sul territorio 
regionale, impegnate nel supportare la divulgazione di informazioni connesse alla 
specificità dei territori a confine, che non siano destinatarie dei contributi regionali a 
valere sul Fondo regionale per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione 
radiotelevisiva locale per il triennio 2024-2026. Con decreto del Direttore centrale 
competente, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i criteri, le 
modalità e l'ammontare della concessione dei contributi, le modalità e i termini di 
presentazione delle domande. 

20. Per le finalità di cui comma 19 è destinata la spesa complessiva di 240.000 euro, 
suddivisa in ragione di 80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - 
Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 
31. 


